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La settimana in Breve

Ben ritrovati! 

Vediamo insieme la carrellata delle principali notizie fiscali della settimana.
Start up innovative: domande per percorsi di accelerazione dal 29 maggio

Nuovi percorsi di accelerazione per 50 start up innovative nei settori nuove energie, inclusione e salute-mobilità green, sono previsti dal programma “Bravo Innovation Hub” del Ministero delle Imprese e Invitalia, che ha l’obiettivo di rendere più rapido ed efficace l’ingresso sul mercato delle nuove idee imprenditoriali. 
Si tratta di 5 programmi di accelerazione divisi in altrettanti percorsi tematici che si svolgeranno all’interno degli Hub di Brindisi, Cagliari e Palermo nei settori:

· nuove energie
· inclusione e salute
· mobilità green.
L’obiettivo è rendere più rapido ed efficace l’ingresso sul mercato delle nuove idee imprenditoriali. Possono partecipare le società di piccola dimensione con sede operativa in Italia, iscritte al registro delle imprese da non più di 60 mesi. Invitalia provvederà a selezionare le imprese sulla base delle soluzioni proposte, delle potenzialità dell’impresa e del team imprenditoriale, a cui saranno garantiti: 

· un grant di 20.000 euro,
· assessment personalizzato per identificare i punti di forza e le aree di miglioramento del progetto,
· 60 ore di mentoring e coaching per lo sviluppo del prodotto/servizio un percorso di formazione sulle competenze imprenditoriali e sulle tematiche più rilevanti del settore dalla durata di circa 18 giornate,
· uno spazio di lavoro all’interno del Bravo Innovation HUB di riferimento.

Le domande devono essere presentate attraverso la pagina dedicata del sito Invitalia entro le ore 16.00 del 3 luglio 2023.
Autotrasportatori: sbloccati fondi per il bonus patenti giovani

Novità per il bonus patenti giovani autotrasportatori in un comunicato del MIT del 26 maggio 2023, previsti ulteriori 575.000 euro per l'agevolazione, che consentono di sbloccare 230 buoni patente precedentemente emessi e sospesi per esaurimento dei fondi. I beneficiari dei buoni riattivati riceveranno una comunicazione all'indirizzo di posta elettronica indicato nella domanda e avranno 60 giorni per l'attivazione presso una delle autoscuole accreditate. 
Ricordiamo che i fondi del ministero sono destinati a giovani tra i diciotto e trentacinque anni che vogliano conseguire la patente o le abilitazioni professionali per la guida dei veicoli per l’autotrasporto di persone e di merci. 
Credito di imposta alle imprese gasivore anche con contratto a prezzo bloccato

L'Agenzia delle entrate con Risposta a interpello n 316 dell' 8 maggio 2023 ha chiarito dubbi sulla spettanza del credito di imposta per le imprese gasivore in caso di contratto di fornitura a prezzo fisso.
In merito al requisito dell'incremento del 30%, l’Agenzia precisa che la norma individua come indicatore del prezzo del gas naturale un importo calcolato in base alla ''media dei prezzi di riferimento del Mercato Infragiornaliero pubblicati dal Gestore dei mercati energetici''. Sulla base di tale scelta, il calcolo dello scostamento non richiede alcun rinvio al costo effettivamente sostenuto dalle imprese gasivore, e deve essere operato avendo riguardo forfetariamente:

· alla media dei prezzi di riferimento del Mercato Infragiornaliero (MI​GAS) pubblicati dal Gestore dei mercati energetici (GME), relativa al periodo di riferimento; 

· al (medesimo) prezzo medio riferito al medesimo trimestre dell'anno 2019. 

Ai fini del diritto al credito di imposto non è rilevante quindi la circostanza che lo specifico contratto di fornitura del gas naturale sia stato stipulato ad un prezzo fisso nel periodo di riferimento.
Omesse ritenute sanzioni ridotte retroattive 

Il decreto Lavoro n. 48/2023 ha previsto la riduzione delle sanzioni amministrative irrogabili per omesso o ritardato versamento delle ritenute fino a 10mila euro, con importi variabili:

· da un minimo di una volta e mezza

· fino ad un massimo di quattro volte l'importo omesso.

L'Inps, con il messaggio interno 1931/2023 del 24 maggio 2023, sulle modalità di gestione operativa, ribadisce che la natura punitiva-sanzionatoria della sanzione comporta la retroattività.
Ciò consente la rideterminazione degli importi sanzionatori secondo la nuova disciplina, mantenendo valide le notifiche di accertamento già inviate.
Viene specificato che per i casi di contenzioso giudiziario il legale dell'istituto comunicherà la rideterminazione dell'importo e la possibilità, per violazioni fino al 2015, di versamenti in misura ridotta a metà della sanzione. Il pagamento dovrà avvenire nei 60 giorni successivi all'udienza in cui verrà comunicato o consegnato il nuovo provvedimento. 
In caso di pagamento in forma rateale, qualora i versamenti rateali già effettuati corrispondano all'importo rideterminato a, nulla sarà dovuto in più; al contrario per i piani di rateazione con importi già calcolati in misura superiore a quanto previsto con le nuove regole, resta escluso il rimborso di quanto già versato.
Carta spesa alimentare in arrivo il 10 luglio 

È in vigore il decreto che istituisce nuovi buoni spesa per l’acquisto dei beni alimentari di prima necessità con uno stanziamento di 500 milioni di euro per il 2023. Il decreto, firmato dai ministri dell’Agricoltura (Masaf) e dell’Economia, fornisce anche l’elenco dei Comuni con il numero di carte alimentari disponibili destinate complessivamente a un milione e 300mila nuclei familiari beneficiari con ISEE sotto i 15mila euro. 

La Carta acquisti alimentare consiste in un unico contributo pari a 382,5 euro destinato all’acquisto dei soli beni alimentari di prima necessità, con esclusione di qualsiasi tipologia di bevanda alcolica, e potrà essere speso presso tutti gli esercizi commerciali convenzionati. Non c'è bisogno di fare richiesta ma è necessario l'ISEE aggiornato. 
L’Inps ha comunicato con messaggio 1958 del 26 maggio  la seguente tempistica di attuazione: 

· 11 GIUGNO 2023: l’INPS mette a disposizione dei Comuni, attraverso un apposito applicativo web,le liste di beneficiari in possesso dei requisiti 

· 26 GIUGNO 2023: i Comuni perfezionano gli elenchi tenendo conto dei diversi parametri e delle carte a disposizione per il proprio territorio

· 6 LUGLIO 2023 INPS trasmette gli elenchi definitivi a Poste Italiane per l'emissione delle carte Postepay.

· 10 LUGLIO 2023 INPS fornisce ai Comuni i numeri identificativi delle carte da comunicare ai beneficiari e i beneficiari possono ritirarle presso gli uffici postali.

Superbonus: sanabile l’asseverazione tardiva di riduzione rischio sismico 

Con Risposta a interpello n. 332 del 29 maggio 2023, le Entrate chiariscono che i progetti degli interventi per la riduzione del rischio sismico e l'asseverazione ai fini della fruizione del bonus fiscale devono essere obbligatoriamente allegati:

· alla segnalazione certificata di inizio attività,

· alla richiesta di permesso di costruire, 

· al momento della presentazione allo Sportello unico competente. 

La mancanza dell’asseverazione impedisce la fruizione del superbonus, in quanto non è una violazione meramente formale ma una omissione che può ostacolare l'attività di controllo. 

 Dato che non è possibile ricorrere alle disposizioni della “Tregua fiscale” (legge di bilancio 2023), per sanare la violazione si può fare ricorso all'istituto della remissione in bonis, di cui all'articolo 2, comma 1 Dl n. 16/2012, sempre che:

· la violazione non sia stata constatata o non siano iniziati accessi, ispezioni, verifiche o altre attività amministrative di accertamento delle quali l'autore dell'inadempimento abbia avuto formale conoscenza, e a condizione che il contribuente:

· abbia i requisiti sostanziali richiesti dalla norma di riferimento,

· effettui la comunicazione ovvero esegua l'adempimento entro il termine della prima dichiarazione dei redditi utile per la detrazione,

· versi contestualmente l'importo pari alla misura minima della sanzione prevista dall'articolo 11, comma 1 Dlgs 471/1997.
Concludiamo ricordando che è stato riaperto lo sportello per fruire dello “Sport bonus” ovvero la detrazione di imposta per erogazioni liberali delle imprese ai fini della manutenzione e restauro di impianti sportivi pubblici. Le domande possono essere inviate alla piattaforma avvisibandi.sport.governo.it fino al 30 giugno 2023.

Un cordiale saluto dallo Studio
INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
OGGETTO: CONTRIBUTO PER EVENTI SPORTIVI DI RILEVANZA NAZIONALE E INTERNAZIONALE

Pubblicato dal Dipartimento dello Sport l’Avviso del 17.05.2023
 volto alla selezione di richieste di contributo per la realizzazione di eventi sportivi maschili e femminili di rilevanza internazionale ed eventi sportivi femminili di rilevanza nazionale, ai quali sono destinate risorse che, per il 2023, sono pari a € 5.700.000. Tali risorse verranno assegnate ai progetti ritenuti ammissibili, fino al loro esaurimento. Nella scheda riepiloghiamo i criteri, i termini e le modalità di presentazione delle istanze.
	CONTRIBUTO EVENTI SPORTIVI DI RILEVANZA NAZIONALE E INTERNAZIONALE

	SOGGETTI INTERESSATI
	La richiesta per usufruire del contributo per l’organizzazione di eventi sportivi può essere presentata da:
· Associazioni Sportive Dilettantistiche (ASD) e Società Sportive Dilettantistiche (SSD) in forma singola o in forma associata, iscritte al Registro Nazionale delle Attività sportive dilettantistiche istituito presso il Dipartimento per lo Sport; 

· Comitati organizzatori regolarmente costituiti;
· Federazioni sportive nazionali e paralimpiche; 

· Discipline sportive associate e paralimpiche;
· Enti di promozione sportiva;
· Enti e/o società pubbliche o private, sempre che organizzino e/o realizzino a titolo esclusivo l’evento per il quale richiedono il contributo. 
Nel caso in cui partecipino in forma associata, i soggetti richiedenti devono:

impegnarsi a costituirsi in ATS (Associazione Temporanea di Scopo) prima della sottoscrizione della Convenzione tra il Dipartimento dello Sport e il soggetto beneficiario
individuare già al momento della presentazione della richiesta di contributo il soggetto che ricopre il ruolo di capofila e che, come tale, sarà l’unico interlocutore del Dipartimento dello Sport, destinatario del contributo e responsabile del suo utilizzo per realizzare l’evento sportivo.
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Nel caso in cui la richiesta di contributo venga ammessa, la costituzione dell’ATS dovrà essere formalizzata con atto pubblico o scrittura privata autenticata da un pubblico ufficiale e andrà caricata nell’apposita piattaforma predisposta per la richiesta (si veda più avanti).
ULTERIORI REQUISITI DEI SOGGETTI RICHIEDENTI

I soggetti richiedenti:

· sia in forma singola,

· sia in forma associata, 

non possono presentare più di una richiesta, altrimenti verranno esclusi
Per lo stesso evento non può essere presentata domanda da parte di più soggetti separatamente.



	EVENTI AMMESSI AL CONTRIBUTO
	Per essere ammessi al contributo, gli eventi sportivi devono: 

essere riconosciuti dalle Federazioni sportive, anche internazionali, dalle Discipline sportive associate o da Enti di promozione sportiva di riferimento 
avere rilievo internazionale o nazionale, con assegnazione di titoli riconosciuti dalle stesse Federazioni di riferimento e dalle Discipline associate e dagli Enti di promozione sportiva
Nella domanda, il richiedente dovrà presentare un progetto, il quale dovrà necessariamente:

· essere di pregio internazionale - o nazionale in caso di eventi sportivi femminili - in relazione alle finalità di valorizzazione dell’immagine dell’Italia nel contesto internazionale e di diffusione della pratica sportiva e della cultura dello sport; 

· comportare un impatto sull’economia e sulle comunità dei territori coinvolti e realizzare potenziali benefici e ricadute positive per il Paese;
· coinvolgere i soggetti a rischio di esclusione sociale o povertà e fasce più vulnerabili della popolazione (ad esempio persone con disabilità, minorenni, anziani, ecc.);
· avere attenzione alla sostenibilità sociale, ambientale ed economica;
· adottare specifiche misure o interventi per mitigare o ridurre l’impatto dell’evento sull’ambiente.
Il progetto presentato dovrà inoltre prevedere un’adeguata capacità diffusiva dell’evento stesso attraverso campagne di promozione e comunicazione anche tramite i social media.

	ENTITÀ DEL CONTRIBUTO
	Al momento della presentazione della domanda è necessario, pena l’esclusione, che il soggetto richiedente presenti un piano finanziario, con:
· la specificazione di costi e ricavi,

· l’indicazione delle voci di spesa e delle voci di entrata, comprese quelle che derivano da altri finanziamenti pubblici.
Il contributo complessivo concesso non potrà superare il 30% dei costi ammessi a rendicontazione e, comunque, non potrà determinare un avanzo finanziario per l’ente organizzatore, oppure essere maggiore della differenza tra i costi sostenuti per l’evento e i ricavi accertati a consuntivo.
Nel caso in cui:

· l’importo complessivo speso e rendicontato risulti inferiore al costo complessivo dell’evento come indicato nel piano finanziario, o

· la differenza tra i costi e i ricavi risulti inferiore a quella preventivata

il contributo verrà rimodulato.

[image: image4.png]


Saranno ammesse al contributo solo le spese sostenute dalla data della stipula della Convenzione tra il Dipartimento dello Sport e il soggetto beneficiario. 

	TERMINI E MODALITà DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA
	Le richieste di contributo vanno presentate esclusivamente attraverso la piattaforma telematica (qui la guida alla piattaforma) messa a disposizione dal Dipartimento per lo Sport all’indirizzo https://avvisibandi.sport.governo.it./, già disponibile dal 18 maggio 2023, alla quale si potrà accedere solo utilizzando lo Spid del rappresentante legale dell’Associazione o della Società sportiva.
Le domande vanno inviate almeno 20 giorni prima della data di inizio dell’evento sportivo e comunque entro e non oltre il 31 dicembre 2023. 

Qualsiasi comunicazione con il Dipartimento dello Sport, anche riguardo ad integrazioni e/o chiarimenti sulla documentazione già inviata, dovrà aver luogo esclusivamente tramite la piattaforma.

Alla richiesta di contributo compilata sulla piattaforma dovrà essere allegata:

su carta intestata dell’ente
firmata digitalmente dal legale rappresentante del soggetto partecipante o del capofila
unicamente nel formato PAdES (pdf.p7m)
la seguente documentazione:
· una relazione descrittiva di presentazione del progetto dell’evento, con l’indicazione di un referente per la parte di comunicazione. Sempre relativamente al progetto, dovranno poi essere rese nella piattaforma dichiarazioni apposite che ne illustrino i tratti essenziali;
· il piano finanziario in formato tabellare, con la specificazione di costi e ricavi e l’indicazione delle voci di spesa preventivate e le voci di entrata, da fonti sia pubbliche sia private, incluse quelle derivanti da ulteriori finanziamenti pubblici (ad esempio, le voci del budget analitico dell’evento possono fare riferimento a tutti i costi strumentali al suo svolgimento, escluse quelle riferite ai costi del personale già dipendente, ad acquisti di mezzi di trasporto, a interessi bancari e a ogni altra eventuale spesa non comprovata da idonei giustificativi contabili). è ammissibile a titolo forfettario, quale costo del piano finanziario, una voce di spesa legata a spese generali per un importo massimo del 15 % del contributo richiesto. Anche relativamente al piano finanziario andranno compilati gli appositi spazi dedicati ai dati essenziali sulla piattaforma; 
· copia dell’atto costitutivo e/o dello statuto.
Sono escluse e ritenute non ammissibili le domande:

· che non indichino il soggetto capofila nel caso di partecipazione in forma associata;

· presentate da soggetti che, singolarmente o in forma associata, abbiano presentato più di un’istanza;

· presentate da soggetti diversi per lo stesso evento;

· non corredate dalla necessaria documentazione;

· non sottoscritte o sottoscritte da persone diverse dal legale rappresentante o dal soggetto capofila;

· riguardanti eventi che hanno già ricevuto un contributo dal Dipartimento dello Sport
.

	PROCEDURA DI ISTANZA E ITER DI VALUTAZIONE
	Il Dipartimento dello Sport verifica preliminarmente che le domande siano: 

· ricevibili relativamente alla regolarità della trasmissione e al rispetto dei termini di scadenza, escludendo le domande pervenute con modalità diverse da quelle indicate, e 

· ammissibili, nel senso che non devono sussistere le cause di esclusione sopra indicate. 

Una Commissione di valutazione
 verifica che le domande siano ammissibili relativamente all’utilizzo della piattaforma e alle necessarie caratteristiche che devono avere gli eventi sportivi e i progetti presentati e che sono state illustrate precedentemente.

Nel caso in cui la documentazione relativa alle proposte progettuali sia incompleta, il Dipartimento dello Sport potrà richiedere al soggetto istante le necessarie integrazioni.

Dopo la valutazione positiva della Commissione, il Dipartimento dello Sport sottoporrà le proposte all’Autorità politica con delega allo Sport, affinché il contributo sia approvato definitivamente e venga quantificato.
In seguito, il Dipartimento stipulerà delle Convenzioni con il legale rappresentante del beneficiario o del soggetto capofila, con cui verranno definiti i termini, le modalità e gli adempimenti necessari per l’erogazione dei contributi e per la rendicontazione dei costi sostenuti per la realizzazione degli eventi.

	MODALITà DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO
	Il contributo verrà erogato in tre tranche, così suddivise:

· il 30% del contributo riconosciuto viene erogato su richiesta del beneficiario dopo: 
· la registrazione del decreto di approvazione della Convenzione (si veda il paragrafo precedente) e l’impegno della spesa da parte dei competenti organi di controllo, 
· la presentazione di un piano dettagliato delle attività previste, con le relative tempistiche;
· il 40% del contributo riconosciuto è erogato dopo la presentazione di una relazione sullo stato di avanzamento delle attività svolte, con la documentazione che dimostri la spesa di almeno il 50% della prima tranche;

· il 30% del contributo riconosciuto è erogato solo dopo il termine dell’iniziativa sportiva, in seguito alla verifica della documentazione (si veda tabella seguente), sottoscritta digitalmente in formato PAdES (pdf.p7m) dal legale rappresentante del beneficiario o del capofila, che va caricata nella piattaforma entro i 90 giorni successivi alla conclusione dell’evento.
DOCUMENTAZIONE RICHIESTA E SOTTOPOSTA A VERIFICA

· relazione finale delle attività connesse alla realizzazione dell’evento;
· trasmissione di eventuali prodotti, anche in termini di comunicazione;
· prospetto del rendiconto finale dei costi e dei ricavi, in formato tabellare, redatto secondo il piano finanziario;
· elenco dettagliato - in formato PAdES (pdf.p7m) e in formato Excel aperto - dei giustificativi delle spese sostenute, distinte per macro-voci di spesa, secondo il piano finanziario approvato dal Dipartimento per lo Sport;
· copia della documentazione di tutte le spese effettivamente sostenute per l’intero costo dell’evento, comprovate da bonifici o altri strumenti di pagamento idonei a consentire la tracciabilità, o con estratto conto della banca/posta, coerenti con il budget approvato, riconducibili anche temporalmente all’evento. Al riguardo va tenuto conto che solo la documentazione contabile (fatture elettroniche, ricevute, bonifici ecc.), da produrre quale rendicontazione delle spese volte ad ottenere il contributo, deve essere provvista del Codice Unico di Progetto (CUP) assegnato all’evento.
In relazione a quest’ultima tranche, andrà anche compilata nella piattaforma una dichiarazione sostitutiva di atto notorio
 con cui il beneficiario attesterà:

· il costo complessivo dell’evento e dei relativi ricavi;
· di aver allegato tutti i documenti giustificativi sopra indicati;
· di aver o non aver ottenuto altri finanziamenti pubblici;
· che il conto corrente del quale si è indicato l’iban per il versamento del contributo è
·  intestato esclusivamente al beneficiario stesso;
· dedicato in base all’art. 3, co. 7, L. 136/2010;
· la detraibilità o l’indetraibilità dell’Iva.

	CONTROLLI 
	





   Lo Studio è a disposizione per ogni chiarimento,

Distinti saluti 

INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
OGGETTO: DECRETO BOLLETTE CONVERTITO IN LEGGE
Sulla G.U. n.124 del 29.05.2023 è stata pubblicata la Legge 56/2023, di conversione del D.L. 34/2023 (c.d. “Decreto Bollette”), vediamo brevemente conferme e novità al termine dell’iter legislativo.  
	DECRETO BOLLETTE CONVERTITO IN LEGGE

	BONUS SOCIALE ELETTRICO E GAS

Art. 1
	Confermati senza modifiche per il secondo trimestre 2023: 

· il potenziamento delle agevolazioni sulle tariffe per la fornitura di energia elettrica
 :
· ai clienti domestici economicamente svantaggiati 

· a quelli in gravi condizioni di salute, nonché 

· la compensazione per la fornitura di gas naturale. 

Quest’anno lo sconto sulle bollette di luce e gas spetta ai nuclei con Isee fino a 15.000 euro, soglia così innalzata, rispetto ai precedenti 12.000 euro, dall’ultima legge di bilancio
. 

Il riconoscimento avviene: 

· in automatico, cioè senza dover presentare alcuna specifica istanza;

· è sufficiente aver prodotto la dichiarazione sostitutiva unica (Dsu) e aver ottenuto l’attestazione dell’Isee. 

Il D.L. 34/2023 inoltre, ha ampliato la platea dei destinatari del bonus sociale, anche ai nuclei familiari: 

· con almeno 4 figli a carico, e 

· Isee non superiore a 20.000 euro
. Peraltro, dal secondo trimestre 2023 e fino alla fine dell’anno, tale valore è innalzato a 30.000 euro.

	RIDUZIONE DELL’IVA E DEGLI ONERI GENERALI NEL SETTORE GAS PER IL SECONDO TRIMESTRE DELL’ANNO 2023

Art. 2
	Analogamente invariata la norma che ha stabilito altri 3 mesi di metano e teleriscaldamento con IVA più leggera
. 
Se si usa il sistema dei consumi stimati, l’IVA è al 5% pure sulla differenza che emerge dagli importi ricalcolati in base ai consumi effettivi riferibili, anche percentualmente, a quei 3 mesi. 

La stessa aliquota ridotta si applica anche:

· alle somministrazioni di energia termica prodotta con gas metano in esecuzione di un contratto di servizio energia
; 

· alle forniture di servizi di teleriscaldamento
.

Per quanto riguarda gli oneri generali di sistema per il settore del gas, anche nel secondo trimestre ne è assicurato l’azzeramento. 

Unica eccezione, conseguente alla riduzione dei prezzi del gas all’ingrosso, è la diminuzione del contributo riconosciuto agli scaglioni di consumo fino a 5mila metri cubi all’anno, che viene confermato per il solo mese di aprile e in misura pari al 35% del valore applicato nel trimestre precedente.

	CONTRIBUTO IN QUOTA FISSA IN CASO DI PREZZI DEL GAS ELEVATI

Art. 3


	Non ha subito modifiche la previsione del nuovo contributo per i clienti domestici residenti diversi da quelli titolari del bonus sociale. 

La quota sarà fissa per tutti, differenziata però in base alle zone climatiche
, presumibilmente premiando in misura maggiore chi vive nelle aree più fredde. 

Spetta, in particolare: 

· dal 1° ottobre al 31 dicembre 2023,

· qualora, con riferimento a ciascuno di quei tre mesi, la media dei prezzi giornalieri del gas naturale sul mercato all’ingrosso risultasse superiore alla soglia di 45 euro/MWh. 

I criteri per la sua assegnazione saranno definiti da un decreto ministeriale, sulla base del quale l’Arera dovrà determinare le modalità applicative e l’entità del beneficio.

	CREDITI D’IMPOSTA ENERGETICI PER IL 2° TRIMESTRE 2023

Art. 4


	I vari crediti d’imposta per l’acquisto di energia elettrica e gas sono stati riconosciuti anche con riguardo alle spese sostenute nel secondo trimestre 2023. 
Sono diversi i soggetti che possono usufruire delle agevolazioni in esame; tra di essi rientrano le c.d. imprese energivore
.

L’impresa deve presentare il seguente requisito soggettivo (anche considerando eventuali contratti di fornitura di durata stipulati dall'impresa):


dove il citato costo per kWh va assunto al netto delle imposte e di eventuali sussidi ed è riferito alla sola componente energia elettrica addebitata dal fornitore.

IMPRESE “NON ENERGIVORE”
Requisito d’accesso

costo per kW/h del 1° trimestre 2023 > costo per kW/h del 1° trimestre 2019

Credito d’imposta

pari al 10% (in luogo del 35% previsto sul 1° trimestre 2023) della spesa riferita alla sola componente energia elettrica sostenuta nel 2° trimestre 2023
Potenza contatore energia elettrica

non inferiore a 4,5 kW

Passando al credito per il consumo di gas naturale, l’impresa gasivora è quella che congiuntamente
: 

· opera nei settori indicati dall'allegato 1 al D.M. MITE 21.12.2021;
· ha consumato gas naturale (non per usi termoelettrici) e nel 2° trimestre 2023 un volume almeno pari a 0,25 GWh.
IMPRESE “GASIVORE”
Requisito d’accesso

Incremento prezzo medio gas a mc 1° trimestre 2023 

>
30% prezzo medio 1° trimestre 2019
Credito d’imposta

credito d’imposta sui consumi di gas naturale per usi energetici diversi dagli usi termoelettrici 
· è escluso il consumo per il riscaldamento
· è incluso il gas utilizzato nei motori a gpl/metano
pari al 20% della relativa spesa sostenuta nel 2° trimestre 2023 (in luogo del 45% riconosciuto per il 1° trimestre 2023)

IMPRESE “NON GASIVORE”
Requisito d’accesso

Incremento prezzo medio gas a mc 1° trimestre 2023

>
30% prezzo medio 1° trimestre 2019

Credito d’imposta

pari al 20% (in luogo del 45% previsto sul 1° trimestre) della spesa per il gas consumato nel 2° trimestre 2023, per usi energetici non termoelettrici.

Da notare che, per tali soggetti, il beneficio spetta a condizione che il prezzo di riferimento del gas naturale, calcolato come media del primo trimestre 2023 dei prezzi di riferimento del Mercato Infragiornaliero (MI-GAS) pubblicati dal Gestore del Mercati Energetici (GME), abbia subìto un incremento superiore al 30% del corrispondente prezzo medio del primo trimestre 2019.

Le imprese “non energivore” e quelle “non gasivore”, ove si siano rifornite (rispettivamente di energia elettrica e di gas naturale) dallo stesso venditore da cui si rifornivano nel 2° trimestre del 2019, possono chiedere al venditore, di consegnare loro una comunicazione riportante:

l'ammontare del credito d’imposta spettante per il secondo trimestre 2023
il calcolo dell'incremento di costo della componente energetica (per imprese non energivore)

con contenuto della comunicazione e sanzioni per l’inottemperanza definite dall’ARERA
RIEPILOGO CREDITI D’IMPOSTA ENERGETICI
Soggetti

Credito imposta

1° trimestre 2022

2° trimestre 2022

3° trimestre 2022

4° trimestre 2022

1° trimestre 2023

2° trimestre 2023

Imprese energivore

20%

25%

40%

45% 

20%

Imprese non energivore

15%

30%

35% 

10%

Imprese gasivore

10%

25%

40%

45% 

20%

Imprese non gasivore


	DISPOSIZIONI PER FARE FRONTE ALL’AUMENTO DEI COSTI DELL’ENERGIA NEL SETTORE SPORTIVO

Art. 4-bis
	Nell’iter di conversione è stata introdotta una disposizione che prevede l’erogazione di nuovi contributi a fondo perduto per: 

· le associazioni, e 
· le società sportive, 
dilettantistiche che gestiscono impianti sportivi e piscine, per fronteggiare l’aumento dei costi energetici. 

Per la stessa finalità è stato aumentato
 lo stanziamento per il 2023 del “Fondo per il potenziamento del movimento sportivo italiano”
.

	CONTRIBUTO DI SOLIDARIETÀ TEMPORANEO 

Art. 5
	Nessuna modifica in sede di conversione alla disposizione che specifica, ai fini del computo della base imponibile per il c.d. “contributo di solidarietà temporaneo”, che non concorrono al reddito complessivo 2022 gli utilizzi di riserve del patrimonio netto accantonate in sospensione d’imposta, nel limite del 30% delle medesime riserve risultanti al termine dell’esercizio antecedente. 

	TASSAZIONE AGROENERGIA 

Art. 6
	Invariata post conversione in legge del Decreto la norma che apporta, per il periodo d’imposta in corso al 31.12.2022, un’importante modifica alla normativa fiscale riguardante la produzione di energia elettrica da fonti agroforestali (in particolar modo biogas), allo scopo di calmierare gli effetti della crisi energetica sulle imprese agricole.

È stato infatti stabilito dal D.L. 34/2023 un preciso paletto per far sì che la tassazione avvenga sulla base dei valori del 2021, prima dell’impennata dei costi energetici. 

Infatti, ai fini della determinazione del reddito relativo alla produzione di energia oltre i limiti fissati perché le attività si considerino produttive di reddito agrario
, la componente riconducibile alla valorizzazione dell’energia ceduta è data dal minor valore tra: 
· il prezzo medio di cessione dell’energia elettrica
, e 

· il valore di 120 euro/MWh.

	AGEVOLAZIONI PER INTERVENTI DI RISPARMIO ENERGETICO 

Art. 7
	Nessuna modifica anche per gli interventi finalizzati al risparmio energetico, viene data via libera al cumulo tra agevolazione fiscale e contributo regionale (o delle province autonome di Trento e Bolzano); questo, però, solo se le norme che regolano quest’ultimo lo consentono. 

Si ricorda che la somma dei due benefici non deve in ogni caso superare il 100% della spesa ammissibile all’agevolazione o al contributo. 

La novità riguarda i contributi: 

· istituiti al 31.03.2023
, ed 

· erogati negli anni 2023 e 2024.

	SEMPLIFICAZIONE TEMPORANEA PER L’INSTALLAZIONE DI IMPIANTI FOTOVOLTAICI

Art. 7-bis
	In sede di conversione in legge del Decreto è stata inserita una norma secondo cui nelle strutture turistiche o termali possono essere realizzati, fino al 30.06.2024, gli impianti fotovoltaici:

con moduli collocati su coperture piane o falde
potenza fino a 1 MW per l’autoconsumo
previa dichiarazione di inizio lavori asseverata. 
Viene però richiesto, con riguardo ai centri storici e le aree a tutela paesaggistica, che risulti da apposita attestazione: 

· che i tali impianti non siano visibili dagli spazi esterni, e 

· che i manti delle coperture non siano realizzati con prodotti che hanno l’aspetto dei materiali della tradizione locale.

	CREDITO D’IMPOSTA PER LE START-UP INNOVATIVE OPERANTI DEI SETTORI AMBIENTALE, DELLE ENERGIE RINNOVABILI E DELLA SANITÀ

Art. 7-quater
	Altra disposizione inserita in sede di conversione è quella che si riconosce alle start-up innovative: 

costituite a partire dal 01.01.2020
operanti nei settori 

· dell'ambiente, 
· delle energie rinnovabili, e 
· della sanità
un contributo, sotto forma di credito d'imposta, in misura non superiore al 20% delle spese sostenute per attività di ricerca e sviluppo, fino ad un importo massimo di 200.000 euro
. 

Tali attività, nello specifico, dovranno essere volte alla creazione di soluzioni innovative per la realizzazione di strumentazioni e servizi tecnologici avanzati al fine di garantire la sostenibilità ambientale e la riduzione dei consumi energetici.

Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con il ministero dell'economia e delle finanze, saranno adottate le disposizioni di attuazione necessarie.

	NOVITÀ PER GLI ATTI DEL PROCEDIMENTO DI ACCERTAMENTO

Art. 17, commi 1 e 3 e art. 21, comma 3
	Si è intervenuto innanzitutto su alcuni aspetti relativi alla definizione degli atti del procedimento di accertamento
 – pur senza alcuna modifica in sede di conversione in legge del Decreto. 

Era stato infatti stabilito che gli avvisi di accertamento, così come quelli di rettifica e di liquidazione e gli atti di recupero: 

· non impugnati e ancora impugnabili al 01.01.2023, 

· divenuti definitivi per mancata impugnazione nel periodo 02.01.2023 – 15.02.2023, 

sono definibili entro il 30.04.2023
.

D’altro canto, per gli avvisi di accertamento e di rettifica e liquidazione:

· definiti in acquiescenza
 nel medesimo periodo 02.01.2023 – 15.02.2023, 
· per i quali al 31.03.2023
 è in corso il pagamento rateale, 
gli importi ancora dovuti per le sanzioni possono essere rideterminati, su istanza del contribuente entro la prima scadenza successiva, con la riduzione delle sanzioni a 1/18 di quanto irrogato
. 

Da notare che, con riferimento a simile casistica, resta comunque fermo il piano di pagamento rateale originario e non sono in ogni caso rimborsabili o rideterminabili le maggiori sanzioni già versate.

Da ultimo è stato stabilito, con una norma interpretativa, che per i processi verbali di constatazione (PVC) consegnati entro il 31.03.2023 la definizione agevolata vale anche all'accertamento con adesione relativo agli atti notificati successivamente a tale data (sulla base delle risultanze degli stessi processi verbali).

	DEFINIZIONE AGEVOLATA DELLE ENTRATE REGIONALI E DEGLI ENTI LOCALI
Art. 17-bis
	Introdotta in sede referente per gli enti territoriali
 la facoltà nei casi: 

· di riscossione diretta, e 

· di affidamento ai soggetti iscritti nell'apposito albo
, 

di prevedere, entro il 29.07.2023
 la possibilità di applicare alcuni istituti di “tregua fiscale” ossia:

l’annullamento automatico dei debiti fino a 1.000 euro

la definizione agevolata dei carichi affidati agli agenti della riscossione fino al 31.12.2022

In ogni caso, in seguito alla presentazione dell’istanza sono sospesi i termini di prescrizione e di decadenza per il recupero delle somme in oggetto che riprendono a decorrere in caso di mancato, insufficiente o tardivo versamento dell'unica rata ovvero di una delle rate in cui è stato dilazionato il pagamento delle somme. In tale caso, inoltre, i versamenti effettuati sono acquisiti a titolo di acconto dell’importo complessivamente dovuto.

Vengono poi estese agli enti territoriali – in quanto compatibili – alcune disposizioni della “Legge di Bilancio 2023”
, tali per cui sono escluse dalla rottamazione in esame i debiti risultanti dai carichi affidati agli agenti della riscossione recanti:

a)

le risorse proprie tradizionali dell’Unione Europea
 e l’IVA riscossa all’importazione
b)

le somme dovute a titolo di recupero di aiuti di Stato
 
c)

i crediti derivanti da pronunce di condanna della Corte dei conti;
d)

le multe, le ammende e le sanzioni pecuniarie dovute a seguito di provvedimenti e sentenze penali di condanna
Inoltre, per le sanzioni amministrative, comprese quelle per violazioni del codice della strada
, diverse da quelle irrogate per violazioni tributarie o per violazione degli obblighi relativi ai contributi e ai premi dovuti agli enti previdenziali, le disposizioni sulla rottamazione si applicano limitatamente agli interessi, comunque denominati (compresi quelli dovuti da esecuzione forzata
 e a quelli dovuti per mora
), e alle somme maturate a titolo di aggio
.

I provvedimenti adottati dagli enti territoriali
 per applicare la definizione agevolata e l’annullamento automatico, in deroga alle norme generali relative all’efficacia delle delibere degli enti territoriali in materia di tributi, acquistano efficacia con la pubblicazione sul sito internet istituzionale dell'ente.

	REGOLARIZZAZIONE OMESSI PAGAMENTI ISTITUTI DEFLATTIVI

Art. 18


	Per quanto riguarda la regolarizzazione degli omessi versamenti:
· delle rate dovute a seguito di

· accertamento con adesione
,
· acquiescenza
 agli avvisi di
· accertamento, 

· rettifica e 
· liquidazione, 
· reclamo o mediazione
;

· degli importi, anche rateali, relativi alle conciliazioni giudiziali
,

viene precisato che è possibile regolarizzare i pagamenti degli importi o delle rate dovute
 (successive alla prima), con: 

· l’integrale versamento (senza compensazione) di quanto dovuto a titolo di imposta, quindi senza sanzioni e interessi, entro il 31.03.2023; 

· eventualmente anche in un massimo di 20 rate di pari importo – versando in questo caso gli interessi legali, calcolati dal giorno successivo al termine per il versamento della prima rata, sull’importo di quelle successive alla prima, aventi le seguenti scadenze per ogni anno
SCADENZA

31 marzo
30 giugno
30 settembre
20 dicembre


	PROROGA VERSAMENTI SANATORIA VIOLAZIONI FORMALI E RAVVEDIMENTO SPECIALE

Art. 19
	Previste varie dilazioni per alcune sanatorie recentemente introdotte nell’ordinamento, tra cui rientrano:

· il ravvedimento speciale e 

· la definizione delle irregolarità formali. 

Per entrambe, infatti, la precedente scadenza del 31.03.2023 – per il versamento della prima o un’unica rata – è stata superata come segue:

NUOVA SCADENZA
RAVVEDIMENTO SPECIALE

30.09.2023
SANATORIA VIOLAZIONI FORMALI
31.10.2023
Vi sono poi state modifiche che riguardano la possibilità di rateizzazione di quanto dovuto. Nello specifico: 

· per i 200 euro dovuti per sanare ogni annualità in cui sono stati commessi errori formali 

· viene modificata solo la suddetta data per il versamento della prima rata (31.10.2023), 
· mentre la seconda resta ferma al 31.03.2024, 
· per il ravvedimento speciale le somme dovute, in un massimo di 8 rate trimestrali di pari importo, devono essere versate come segue a scadenze diverse a seconda dell’annualità di riferimento: 

NUMERO RATA

SCADENZA

Prima

30.09.2023
Seconda

31.10.2023
Terza

30.11.2023
Quarta

20.12.2023
Quinta

31.03.2024
Sesta

30.06.2024
Settima

30.09.2024
Ottava

20.12.2024
Da notare che, relativamente agli importi oggetto di dilazione relativi al ravvedimento speciale, sono altresì dovuti gli interessi, nella misura del tasso del 2% annuo.

	PROROGHE DEFINIZIONE LITI PENDENTI

Art. 20 e art. 17, comma 2
	Con riguardo alla disposizione sulla chiusura agevolata dei contenziosi fiscali
, è stata spostata in avanti la data di scadenza per il perfezionamento della procedura. Era stato difatti stabilito che la presentazione della domanda di definizione e il pagamento degli importi dovuti debba avvenire entro il 30.09.2023 (invece che entro il 30.06.2023) – perfezionandosi così la definizione stessa, anche nel caso di dilazione del versamento. 

In sede di conversione in legge del Decreto, è stata data al contribuente la possibilità di versare le rate in scadenza a partire dal 01.01.2024
 in un massimo di 51 rate mensili di pari importo, con scadenza all’ultimo giorno lavorativo di ciascun mese e a partire da gennaio 2024. Fa eccezione solamente la rata in scadenza a dicembre di ciascun anno, per cui il termine di versamento resta fissato al giorno 20 del mese.

	MODIFICHE ALLA DISCIPLINA DEL RAVVEDIMENTO SPECIALE

Art. 21, commi 1 e 2
	Ugualmente senza variazioni risultano le norme che hanno modificato la disciplina sul ravvedimento speciale.

Venne infatti specificato, con riguardo al perimetro applicativo dell’istituto in esame, che:

a)

sono escluse dalla regolarizzazione le violazioni:

· rilevabili tramite i c.d. controlli automatizzati delle dichiarazioni
, 

· di natura formale – definibili tramite le apposite disposizioni di cui si è detto al precedente paragrafo

b)

Sono ricomprese tutte le violazioni che possono essere oggetto di ravvedimento
: 

· commesse relativamente al periodo d'imposta in corso al 31.12.2021 e ai precedenti, 

· purché la dichiarazione del periodo d'imposta di riferimento sia stata validamente presentata (non omessa)
Per quanto riguarda, invece, le esclusioni dal ravvedimento speciale viene stabilito che:

a)

Non sono regolarizzabili le violazioni degli obblighi di monitoraggio fiscale
 (di cui al quadro RW)

b)

Sono ricomprese nella regolarizzazione le violazioni relative: 

· ai redditi di fonte estera, così come 

· all'IVIE e all’IVAFE
, 

che non siano rilevabili dai controlli automatizzati
, nonostante la violazione dei predetti obblighi di monitoraggio


	CAUSA SPECIALE DI NON PUNIBILITÀ PER I REATI TRIBUTARI

Art. 23
	La parte del D.L 34/2023 dedicato alla “tregua fiscale”, che non è stata oggetto di modifica post conversione in legge, termina con una disposizione per cui i reati di: 

omesso versamento di ritenute dovute o certificate

omesso versamento di IVA

indebita compensazione (per i soli crediti “non spettanti”
)

non sono punibili quando le relative violazioni sono correttamente definite e le somme dovute sono versate integralmente dal contribuente secondo le modalità e nei termini previsti per uno qualsiasi degli istituti della “tregua fiscale”
. Ciò, però, purché le relative procedure siano definite prima della pronuncia della sentenza di appello.

A questo fine il contribuente deve: 

· dare immediata comunicazione, all'Autorità giudiziaria che procede 

· dell'avvenuto versamento delle somme dovute, o

· in caso di pagamento rateale, del versamento della prima rata, e

· contestualmente, informare l'Agenzia delle Entrate 
· dell'invio della predetta comunicazione, 

· indicando i riferimenti del relativo procedimento penale.

Il processo di merito è sospeso, dalla ricezione delle comunicazioni di cui sopra, sino al momento in cui il giudice è informato dall'Agenzia delle Entrate della corretta definizione della procedura e dell'integrale versamento delle somme dovute, ovvero della mancata definizione della procedura o della decadenza del contribuente dal beneficio della rateazione.


   Lo Studio è a disposizione per ogni chiarimento,

Distinti saluti
SAPERE PER FARE
LA RUBRICA D’AGGIORNAMENTO CONTINUO
IMPRESE BORGHI

contributo a fondo perduto

imprese che operano nei borghi destinatari di finanziamenti pnrr

Introduzione

A partire dalle ore 12:00 dell’8 giugno alle ore 18:00 dell’11 settembre 2023 è possibile inviare domanda per il nuovo incentivo “Imprese Borghi”, un contributo a fondo perduto per l’avvio o il consolidamento di iniziative imprenditoriali di imprese che operano nei borghi destinatari di finanziamenti PNRR indicati nell’Avviso del 24.05.2023 del Ministero della Cultura al fine della rigenerazione culturale, sociale ed economica dei borghi a rischio abbandono o abbandonati.

La dotazione finanziaria è di 188 milioni di euro
 . La misura è promossa dal Ministero della Cultura e gestita da Invitalia.

Nella consueta rubrica “Sapere per fare” riepiloghiamo nel dettaglio le istruzioni per coloro che intendono usufruire di tale misura. 

Indice delle domande

1. Chi può usufruire dell’incentivo e quali requisiti devono possedere i soggetti realizzatori?

2. Quali sono i progetti agevolabili?

3. Quali sono le spese ammissibili?

4. Qual è l’importo del contributo e come viene erogato?

5. Qual è la procedura per accedere al finanziamento?

6. Quali sono gli obblighi del soggetto realizzatore?

7. Quali sono i casi di revoca del contributo?

Domande e risposte

D.1. Chi può usufruire dell’incentivo e quali requisiti devono possedere i soggetti realizzatori?

R.1. L’incentivo è rivolto alle imprese localizzate o che intendono localizzarsi nei territori dei 294 comuni assegnatari delle risorse. Possono presentare domanda di contributo:

· le micro, piccole e medie imprese che presentano iniziative imprenditoriali in forma singola o in aggregazione, già costituite o che intendono costituirsi in forma societaria di capitali o di persone, incluse le ditte individuali e le società cooperative
, le associazioni non riconosciute, le organizzazioni dotate di personalità giuridica non profit, nonché gli Enti del Terzo settore
, iscritti o in corso di iscrizione al “RUNTS”;

· le persone fisiche che intendono realizzare un’attività da localizzare nei comuni/borghi storici assegnatari di risorse per i Progetti locali di rigenerazione culturale e sociale, purché esse, entro sessanta giorni dalla comunicazione di ammissione alle agevolazioni inviata da Invitalia facciano pervenire la documentazione necessaria a comprovare l’avvenuta costituzione dell’impresa e il possesso dei requisiti richiesti per l’accesso alle agevolazioni. 

Nel caso in cui i predetti soggetti non dimostrino l’avvenuta costituzione nei termini sopra indicati, la domanda di agevolazione è considerata decaduta. 

· le imprese agricole per iniziative non riconducibili ai settori della produzione primaria dei prodotti agricoli.

Non saranno accolte le domande presentate da imprese ed enti del terzo settore che percepiscono benefici nell’ambito di iniziative di collaborazione pubblico-privata sostenute dal Progetto Locale, ovvero da soggetti con cui intercorrano rapporti di controllo o collegamento societario con tali imprese ed enti del terzo settore o per via indiretta (attraverso coniugi, parenti, affini e familiari conviventi), o nella cui compagine siano presenti, anche per via indiretta, soci o titolari di cariche nell’impresa.

I requisiti richiesti per i soggetti realizzatori sono i seguenti:

· avere uno o più unità locali ubicate, o che si impegnano a localizzare, nei comuni/borghi storici assegnatari di risorse per i Progetti locali di rigenerazione culturale e sociale;

per le imprese già costituite: 

· essere iscritte, ove previsto, alla data di presentazione della domanda, nel Registro delle Imprese tenuto presso la C.C.I.A.A. territorialmente competente;

· risultare nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essere in stato di scioglimento o liquidazione e non essere sottoposte a procedure di fallimento o di concordato preventivo, liquidazione coatta amministrativa o volontaria e ad amministrazione controllata o straordinaria;

· essere in regola con le disposizioni vigenti in materia di normativa edilizia e urbanistica, del lavoro, della prevenzione degli infortuni e della salvaguardia dell’ambiente;

· trovarsi in una situazione di regolarità contributiva;

· avere titolo a ricevere aiuti “de minimis”;

· avere restituito agevolazioni godute per le quali è stato disposto dalla Pubblica Amministrazione un ordine di recupero;

· non rientrare tra le imprese che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato o depositato in un conto bloccato, gli aiuti individuati quali illegali o incompatibili dalla Commissione europea

· nel caso di organizzazioni dotate di personalità giuridica non profit nonché di Enti del Terzo settore proponenti, essere iscritti o in corso di iscrizione al Registro nazionale unico del Terzo Settore, o, nelle more dell’implementazione, ai registri equivalenti.

I soggetti realizzatori, in numero minimo di tre e massimo di cinque, potranno partecipare con progetti in aggregazione, mediante sottoscrizione di accordi di collaborazione, da formalizzare entro la data di presentazione della domanda e aventi una durata congrua con le finalità e gli obiettivi dei progetti da realizzare in aggregazione:

· ciascun soggetto dovrà presentare domanda di ammissione con la propria iniziativa imprenditoriale, che deve essere funzionalmente autonoma ancorché sinergicamente connessa con le altre, nel rispetto degli obiettivi da conseguire attraverso l’aggregazione;

· ciascun soggetto facente parte dell’aggregazione deve essere in possesso dei requisiti richiesti per l’accesso alla misura;

· ciascun proponente appartenente all’aggregazione riporterà nella rispettiva scheda iniziativa, in un’apposita sezione, la descrizione dei singoli soggetti facenti parte dell’aggregazione, dei rispettivi ruoli, del progetto di ciascun componente, i risultati attesi, gli strumenti e l’organizzazione in relazione al valore sinergico dato dall’integrazione dei progetti;

· ciascun proponente che partecipa ad un’aggregazione ricoprirà la qualifica di soggetto realizzatore, sarà responsabile della singola iniziativa imprenditoriale e titolare del contributo concesso a valere sullo stesso.

L’ammissione al contributo di uno o più progetti afferenti alla stessa aggregazione non garantisce automaticamente l’ammissione di tutti i progetti dell’aggregazione medesima.

D.2. quali sono i progetti agevolabili?

R.2. Fermo restando il contributo massimo pari a 75.000,00 euro, i progetti proposti possono avere un valore massimo di 150.000,00 euro e dovranno essere avviati dopo la presentazione della domanda.

La durata massima prevista è di 18 mesi per ciascun progetto ammesso, a partire dalla data di accettazione del provvedimento di ammissione e, comunque, tutti i progetti dovranno essere conclusi entro il 31 dicembre 2025.

Ciascuna domanda deve essere correlata a una sola iniziativa ed una stessa iniziativa non può essere suddivisa in più domande.

L’iniziativa imprenditoriale potrà essere realizzata e localizzata in riferimento ad una o più unità locali ubicate nei comuni/borghi storici assegnatari di risorse per i Progetti locali di rigenerazione culturale e sociale.

I progetti imprenditoriali presentati dovranno essere coerenti e sinergici con la progettazione presentata dal Comune/i destinatario/i del finanziamento per la realizzazione del Progetto locale di rigenerazione culturale e sociale e rispondere a bisogni effettivi dei residenti, avendo come obiettivo quello di costruire imprese che rafforzino la strategia rigenerativa scelta dal Comune e generino benessere nelle comunità residenti.

L’agevolazione è destinata a progetti imprenditoriali volti a rilanciare le economie locali nel campo delle attività culturali, creative, turistiche, commerciali, agroalimentari e artigianali, valorizzando i prodotti, i saperi e le tecniche del territorio.

I progetti imprenditoriali potranno essere articolati nell’ottica
 di specifiche azioni di:

· Efficienza energetica e progetti dimostrativi nelle PMI e misure di sostegno, al quale è attribuito un coefficiente per il calcolo del sostegno agli obiettivi in materia di cambiamenti climatici pari al 40%; in questo ambito gli investimenti saranno destinati al risparmio energetico collegato alle sedi aziendali o ai processi produttivi/organizzativi, a ridurre le emissioni derivanti dai trasporti e dalla mobilità collegata alle attività aziendali, ad introdurre o incrementare l’uso di fonti energetiche rinnovabili come il fotovoltaico e l'eolico, al rinverdimento di aree e stabilimenti aziendali, all’introduzione di processi di economia circolare nonché altre misure in grado di fornire un contributo alla mitigazione dei cambiamenti climatici;

· Protezione, sviluppo e promozione dei beni turistici pubblici e dei servizi turistici, con coefficiente climatico pari a 0; in questo ambito potranno essere previsti investimenti finalizzati a rafforzare e qualificare l’offerta di beni e servizi nel quadro degli obiettivi di incremento dell’attrattività locale.

Le iniziative imprenditoriali dovranno prevedere una quota di risorse non inferiore al 50% dell’investimento complessivo destinata a misure in grado di fornire un contributo alla mitigazione dei cambiamenti climatici. In caso di mancato conseguimento della quota sopra indicata i progetti non potranno accedere alla verifica di merito. In caso di raggiungimento della quota in misura pari o superiore al 50% ai progetti verrà assegnato un punteggio specifico.

Affinché gli interventi siano conformi agli orientamenti tecnici sull’applicazione del principio “non arrecare danno significativo” (DNSH), i progetti presentati dovranno escludere le seguenti attività:

· attività connesse ai combustibili fossili, compreso l'uso a valle;

· attività nell'ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell'UE (ETS) che generano emissioni di gas a effetto serra previste non inferiori ai pertinenti parametri di riferimento;

· attività connesse alle discariche di rifiuti, agli inceneritori e agli impianti di trattamento meccanico biologico;

· attività nel cui ambito lo smaltimento a lungo termine dei rifiuti potrebbe causare un danno all'ambiente.
D.3.Quali sono le spese ammissibili?

R.3. Sono ammissibili le spese, al netto dell’IVA, sostenute direttamente dai soggetti realizzatori a partire dal giorno successivo alla data di presentazione della domanda, riferite alle seguenti tipologie di investimento:

· impianti, macchinari, attrezzature, arredi e mezzi mobili, questi ultimi ammissibili purché strettamente necessari e collegati al ciclo di produzione o erogazione dei servizi;

· beni immateriali ad utilità pluriennale, limitatamente a programmi informatici, brevetti, licenze e marchi, nonché certificazioni, correlate all’iniziativa da realizzare. Tali spese devono essere supportate da apposita perizia giurata, rilasciata da un tecnico abilitato iscritto all’ordine di riferimento avente specifiche e documentate competenze nel settore di riferimento della spesa. La perizia deve contenere tutte le informazioni necessarie alla quantificazione del costo sostenuto per i beni pluriennali oggetto di finanziamento ed attestare la congruità del prezzo; 

· opere murarie fino al limite massimo del 40% dell’iniziativa di spesa ammissibile, per l’adeguamento alle condizioni necessarie alla realizzazione dell’investimento proposto e finanziato, delle sedi operative dei soggetti realizzatori. Rientrano nelle opere murarie anche gli impianti generali di servizio all’immobile fatto salvo il caso di quelli strettamente funzionali al raggiungimento degli obiettivi dell’iniziativa agevolato rientranti nel primo punto.

I beni non devono rappresentare mera sostituzione di impianti, macchinari ed attrezzature, ad eccezione della sostituzione finalizzata all’ efficientamento energetico.

Non sono ammesse acquisizioni mediante il cosiddetto “contratto chiavi in mano”, né beni acquisiti con contratti di leasing, né mediante commesse interne. Ai fini dell’ammissibilità della spesa farà fede la data dei documenti fiscalmente validi.

Sono, altresì, ammissibili, le seguenti spese di capitale circolante, fino al limite massimo del 20% della spesa ammissibile:

· materie prime, materiali di consumo, semilavorati e prodotti finiti connessi al processo produttivo;

· utenze relative alle unità locali oggetto dell’iniziativa imprenditoriale di investimento;

· canoni di locazione relativi alle unità locali oggetto dell’iniziativa imprenditoriale;

· prestazioni di servizi connesse all’attività agevolata;

· costo del lavoro dipendente da assumere a seguito della realizzazione dell’iniziativa imprenditoriale che non benefici di altre agevolazioni.

Non sono ammessi beni d’investimento e spese di capitale circolante acquistati da fornitori con cui intercorrano rapporti di controllo o collegamento o per via indiretta (attraverso coniugi, parenti, affini e familiari conviventi), o nella cui compagine siano presenti, anche per via indiretta, soci o titolari di cariche nel soggetto realizzatore.

Indipendentemente dal regime contabile adottato, i soggetti beneficiari dovranno annotare e conservare tutti i documenti di spesa negli appositi registri IVA, dei cespiti ammortizzabili, libro giornale e degli inventari, rendendoli disponibili per i controlli richiesti da parte del Soggetto attuatore o del Ministero della Cultura. 

In particolare, i beni d’investimento dovranno essere iscritti nelle voci delle immobilizzazioni cui sono riferiti e risultare nel libro degli inventari per almeno 3 anni.

D.4. Qual è l’importo del contributo e come viene erogato?

R.4. Le agevolazioni sono concesse esclusivamente sotto forma di contributo a fondo perduto 

· nella misura massima del 90% delle spese ammissibili,

· e, comunque, per un importo massimo del contributo pari a 75.000,00 euro
. 

Tale percentuale è elevabile al 100%, fermo sempre il limite massimo, nel caso di: 

· nuove imprese, da costituirsi entro 60 giorni dal provvedimento di concessione del contributo;

· imprese già costituite a prevalente titolarità giovanili e/o femminili.

I contributi sull’iniziativa imprenditoriale in esame non sono cumulabili con altre agevolazioni pubbliche per le medesime spese rientranti nella definizione di aiuto di stato inclusi gli aiuti de minimis.
Le imprese beneficiarie devono garantire la copertura finanziaria residua dell’iniziativa imprenditoriale di spesa apportando un contributo finanziario, attraverso risorse proprie, per un importo pari alla quota parte della spesa ammissibile (più IVA) non coperta dal contributo, purché non oggetto di precedenti agevolazioni.

A seguito dell’adozione delle graduatorie, i soggetti che rientrano tra quelli ammessi riceveranno, a mezzo PEC, la comunicazione di ammissione da Invitalia.

Il contributo è concesso mediante provvedimento adottato da Invitalia e appositamente controfirmato dal soggetto realizzatore (Convenzione), entro trenta giorni dalla data della comunicazione di ammissione, contenente anche le obbligazioni a cui lo stesso soggetto realizzatore è tenuto ad adempiere. 

L’erogazione del contributo avviene, su richiesta del soggetto realizzatore, a titolo di anticipazione nella misura massima del 10% del totale del finanziamento complessivo concesso entro 30 giorni dalla richiesta da parte del soggetto realizzatore, previa presentazione di idonea fideiussione bancaria o polizza assicurativa a favore di Invitalia, di pari importo, irrevocabile, incondizionata ed escutibile a prima richiesta. È inoltre possibile richiedere l’erogazione per stati di avanzamento, sulla base di fatture d’acquisto quietanzate.

La fideiussione deve essere rilasciata da istituti di credito o da compagnie assicurative. Laddove erogata, l’anticipazione è recuperata proporzionalmente nei successivi SAL. - mediante presentazione di stati avanzamento lavori (SAL), al massimo pari a 2 ulteriori rispetto all’eventuale anticipazione. 

Tutte le richieste di erogazione del contributo devono essere trasmesse a Invitalia per via telematica, utilizzando la procedura informatica a disposizione nel sito internet di Invitalia, secondo le modalità e gli schemi ivi indicati.

Il termine massimo per la presentazione dell’ultima richiesta di erogazione è di 3 mesi dalla data di ultimazione dell’iniziativa imprenditoriale.

Sono ammessi esclusivamente pagamenti effettuati in via definitiva, utilizzando un conto corrente dedicato intestato al Soggetto realizzatore, attraverso:

· bonifici bancari/postali;

· carte di debito e di credito;

· ricevute bancarie;

· assegni bancari/postali non trasferibili comprovati da microfilmatura.

D.5.Qual è la procedura per accedere al contributo?

R.5. Le domande possono essere presentate online sul sito di Invitalia a partire dal giorno 8 giugno 2023, alle ore 12.00 e sino alle ore 18.00 del 11 settembre 2023. 

 Il contributo è concesso sulla base di procedura valutativa con procedimento a graduatoria
. 




A partire dalla data di chiusura della presentazione delle domande, sarà avviata la valutazione delle proposte progettuali pervenute e sarà stilata conseguentemente una graduatoria di merito su base regionale e per singolo Progetti locali di rigenerazione culturale e sociale.

 La graduatoria, articolata su base regionale e per ciascun Progetti locali di rigenerazione culturale e sociale, sarà adottata con provvedimento ministeriale e pubblicata sul sito del Ministero della Cultura e su quello di Invitalia. I contributi sono assegnati sulla base della graduatoria di merito e fino a capienza delle risorse finanziarie. Con riferimento alle domande con medesimo punteggio (ex-aequo) che comporta l’ultima posizione utile in graduatoria per l’accesso alle agevolazioni, il contributo è ripartito in proporzione alle richieste formulate in tali domande.

 Le domande, redatte in lingua italiana, devono essere presentate esclusivamente per via telematica tramite il sito di Invitalia. 

 Le domande devono essere firmate digitalmente dal legale rappresentante del soggetto realizzatore. 

Tutte le comunicazioni sono inviate attraverso posta elettronica certificata (PEC). I soggetti realizzatori, pertanto, devono disporre di firma digitale e di un indirizzo di PEC valido per le necessarie comunicazioni con Invitalia. 

A seguito dell’invio telematico della domanda e degli allegati, alla stessa è assegnato un protocollo elettronico e reso evidente il responsabile del procedimento. Pertanto, la data di presentazione della domanda coincide con la data di invio telematico della medesima, come risultante dal predetto protocollo informatico.

Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti, pena la decadenza

	DOCUMENTI DA ALLEGARE ALLA DOMANDA

	· statuto e atto costitutivo del soggetto realizzatore, ove necessario;

	· Dichiarazione Sostitutiva Atto di Notorietà (DSAN) sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante redatta secondo lo schema disponibile nel sito internet di Invitalia, attestante il possesso dei requisiti previsti;

	· Scheda iniziativa imprenditoriale sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante, redatta esclusivamente sulla base del modello allegato al modulo di domanda; la scheda iniziativa imprenditoriale deve contenere:

· tutti i dati del soggetto proponente;

· la descrizione dell’attività proposta e della correlazione con gli obiettivi previsti dalle finalità dell’intervento;

· la descrizione del contesto di riferimento;

· gli aspetti tecnici, produttivi ed organizzativi;

· a sostenibilità economico-finanziaria dell’iniziativa imprenditoriale;

	· DSAN sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante attestante che il soggetto proponente rientri nei parametri fissati per la definizione di micro-piccola e media impresa, redatta secondo lo standard reso disponibile sul sito internet di Invitalia;

	· DSAN sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante attestante la concessione o l’assenza di altri aiuti, ai sensi del Regolamento de minimis, durante l’esercizio finanziario in corso al momento della domanda ed i due precedenti. La dichiarazione, redatta secondo lo standard reso disponibile sul sito internet di Invitalia, dovrà essere resa come aggiornamento anche al momento della eventuale concessione dell’aiuto;

	· DSAN sottoscritta dal legale rappresentante attestante che l’intervento non arreca significativi impatti negativi all’ambiente, c.d. DNSH;

	· ultimo bilancio approvato, qualora disponibile, o situazione contabile aggiornata.


 Nel caso in cui uno o più allegati alla domanda risultino illeggibili, errati o incompleti, Invitalia ne dà comunicazione a mezzo PEC assegnando un termine massimo di dieci giorni per l’invio di quanto richiesto, pena la decadenza della domanda.

Invitalia dà comunicazione a mezzo PEC in caso di decadenza della domanda o laddove la stessa non possa essere presa in considerazione.

Le domande verranno valutate secondo i criteri di valutazione individuati nell’allegato 2 dell’avviso in esame.

D.6.Quali sono gli obblighi del soggetto realizzatore?

R.6. I soggetti realizzatori sono tenuti ad osservare in tutte le fasi di attuazione gli impegni e gli obblighi di seguito indicati, nonché quelli assunti con la sottoscrizione del provvedimento. 

In particolare, dovranno impegnarsi mediante autodichiarazione a: 

· restituire il provvedimento di concessione controfirmato digitalmente nel termine di trenta giorni dal ricevimento della comunicazione del provvedimento di concessione trasmessa da Invitalia. In caso di mancata restituzione nei termini previsti, Invitalia comunica la decadenza del provvedimento di concessione e procede al disimpegno delle agevolazioni; 

· impiegare le somme oggetto dei contributi esclusivamente per sostenere le spese complessivamente ammesse, volte a realizzare l’iniziativa imprenditoriale; 

· realizzare l’iniziativa imprenditoriale entro 18 (diciotto) mesi dalla data di sottoscrizione del provvedimento di ammissione e comunque non oltre giugno 2026;

· assicurare la copertura finanziaria residua dell’iniziativa imprenditoriale;

· non effettuare eventuali variazioni relative a operazioni societarie straordinarie o a variazioni della compagine sociale, nonché quelle afferenti alla localizzazione dell’iniziativa, senza l’autorizzazione preventiva di Invitalia;

· non acquistare i beni oggetto dell’iniziativa imprenditoriale da fornitori con cui intercorrano rapporti di controllo o collegamento societario o per via indiretta (attraverso coniugi e familiari conviventi), o nella cui compagine siano presenti, anche per via indiretta, soci o titolari di cariche nel soggetto realizzatore;
· fermo restando il regime contabile adottato, i soggetti realizzatori dovranno annotare e conservare tutti i documenti di spesa e riportarli dove previsti negli appositi registri IVA, dei cespiti ammortizzabili, libro giornale o equivalenti per il non profit e degli inventari, rendendoli disponibili per i controlli richiesti da parte di Invitalia o del Ministero della Cultura. In particolare, i beni d’investimento dovranno essere iscritti nelle voci delle immobilizzazioni cui sono riferiti e risultare nel libro degli inventari del soggetto realizzatore per almeno 3 anni;
· trasmettere a Invitalia la richiesta di erogazione relativa all’ultimo stato avanzamento lavori (SAL) entro 3 (tre) mesi dalla data di ultimazione dell’iniziativa imprenditoriale, unitamente alla documentazione di spesa e ad una relazione tecnica sull’iniziativa imprenditoriale o realizzata, contenente anche il quadro riassuntivo delle spese complessivamente sostenute, da redigere secondo lo schema che sarà reso disponibile da Invitalia sul proprio sito internet;

· osservare, nei confronti dei dipendenti, i contratti collettivi di lavoro e tutte le normative sulla salvaguardia del lavoro e dell’ambiente nonché ad osservare la normativa comunitaria applicabile in tema di agevolazioni concesse dagli Stati membri;

· non trasferire altrove, o alienare a qualsiasi titolo, o destinare ad usi diversi da quelli previsti nell’iniziativa imprenditoriale, senza la preventiva autorizzazione scritta da Invitalia, i beni e i diritti aziendali ammessi alle agevolazioni fino alla scadenza del terzo anno successivo alla data di completamento dell’iniziativa imprenditoriale, restando inteso che in caso di sostituzione autorizzata da Invitalia di beni oggetto delle agevolazioni, i predetti divieti e vincoli si estenderanno anche a tali beni;

· effettuare esclusivamente i pagamenti in via definitiva, utilizzando un conto dedicato alla realizzazione dell’iniziativa imprenditoriale, attraverso bonifici, carte di debito e di credito, ricevute bancarie, assegni bancari non trasferibili comprovati da microfilmatura; 

· rispettare, nello svolgimento dell’iniziativa imprenditoriale le norme edilizie ed urbanistiche nonché quelle inerenti alla tutela ambientale; 

· riscontrare tutte le richieste di informazioni, dati e rapporti tecnici disposte dal Ministero e/o da Invitalia allo scopo di effettuare ispezioni e controlli sui progetti agevolati; 

· consentire e favorire lo svolgimento dei controlli di monitoraggio anche per il tramite di persone o società specializzate designate anche separatamente, al fine di verificare la realizzazione dell’iniziativa imprenditoriale, l’andamento dell’attività intrapresa, le condizioni per la fruizione e il mantenimento dei contributi, nonché l’attuazione degli interventi finanziati, anche ispezionando i libri e la documentazione contabile e fiscale, nonché eseguendo sopralluoghi sia presso i locali in cui l’attività è svolta, sia presso quelli ove è conservata la predetta documentazione, e ottenendo notizie dagli organi amministrativi, dai sindaci, dai dipendenti e dai consulenti;

· garantire la conservazione della documentazione progettuale in fascicoli cartacei o informatici per assicurare la completa tracciabilità delle operazioni che, nelle diverse fasi di controllo e verifica previste dal sistema di gestione e controllo del PNRR, dovranno essere messi prontamente a disposizione su richiesta dell’Amministrazione centrale titolare di intervento PNRR, del Servizio centrale per il PNRR, dell’Unità di Audit, della Commissione europea, dell’OLAF, della Corte dei Conti europea (ECA), della Procura europea (EPPO) e delle competenti Autorità giudiziarie nazionali e autorizzare la Commissione; 

· presentare annualmente, e comunque in occasione di ogni erogazione, le informazioni per constatare la regolarità contributiva (DURC) ove prevista; 

· rispettare, comunque, tutti gli obblighi previsti dal provvedimento di ammissione, dalla normativa di riferimento ovvero da specifiche norme settoriali;

· a garantire, a pena di sospensione o revoca del contributo in caso di accertata violazione, nell’attuazione dell’iniziativa imprenditoriale, il rispetto del principio del “Do No Significant Harm” (DNSH)
; 

· garantire il rispetto, in fase di attuazione dell’iniziativa imprenditoriale, delle norme comunitarie e nazionali applicabili, ivi incluse quelle in materia di uguaglianza di genere e pari opportunità e tutela dei diversamente abili;

· garantire il rispetto, in fase di attuazione dell’iniziativa imprenditoriale, della normativa europea e nazionale applicabile, con particolare riferimento ai principi di parità di trattamento, non discriminazione, proporzionalità e pubblicità;

· assicurare l’adozione di misure adeguate volte a rispettare il principio di sana gestione finanziaria
 in particolare in materia di prevenzione dei conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione e di recupero e restituzione dei fondi che sono stati indebitamente assegnati; 

· rispetto dell’obbligo di indicazione del CUP su tutti gli atti amministrativo/contabili; 

· rispettare i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere, l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani e del superamento dei divari territoriali;

· fornire al soggetto attuatore i dati richiesti per consentire il controllo periodico dei progetti.
D.7. quali sono i casi di revoca del contributo?

R.7. Il contributo può essere revocato in misura totale o parziale da Invitalia, così come disciplinato specificamente nel provvedimento di ammissione. 

La revoca parziale del contributo erogato, con contestuale richiesta di restituzione maggiorata delle relative penali, può essere disposta da Invitalia laddove valuti che la violazione contestata non pregiudichi, nel complesso, il perseguimento delle finalità dell’iniziativa e il rispetto dei vincoli agevolativi nazionali e comunitari vigenti.

La revoca totale del contributo erogato, con contestuale richiesta di restituzione, maggiorata delle penalità
 può essere disposta nei seguenti casi:

·  qualora la compagine del soggetto realizzatore venga modificata dopo l’ammissione ai contributi senza l’autorizzazione da Invitalia;

· qualora il soggetto realizzatore, in qualunque fase del procedimento, abbia reso dichiarazioni mendaci o esibisca atti falsi o contenenti dati non rispondenti a verità; 

· qualora il soggetto realizzatore non adempia agli obblighi di monitoraggio e controllo; 

· qualora risultino in corso a carico del soggetto realizzatore accertamenti di ogni autorità competente per i quali sia applicabile una misura di prevenzione
; 

· qualora il soggetto realizzatore non abbia realizzato entro il termine stabilito un progetto ritenuto organico e funzionale rispetto a quello originariamente ammesso ai contributi, fatte salve le cause di forza maggiore adeguatamente motivate; 

· qualora il soggetto realizzatore trasferisca, alieni o destini ad usi diversi da quelli previsti nell’iniziativa imprenditoriale, senza l’autorizzazione da Invitalia, beni mobili e diritti aziendali ammessi ai contributi prima che siano trascorsi tre anni dalla data di ultimazione dell’iniziativa imprenditoriale;

· qualora il soggetto realizzatore cessi l’attività ovvero ne disponga l’alienazione, totale o parziale, o concessione in locazione, o trasferimento all’estero prima che siano trascorsi tre anni dalla data di ultimazione dell’iniziativa imprenditoriale;

· qualora il soggetto realizzatore dichiari fallimento ovvero nei suoi confronti sia avviata altra procedura esecutiva o concorsuale prima che siano trascorsi tre anni dalla data di ultimazione dell’iniziativa imprenditoriale; i. qualora anche un solo socio del soggetto realizzatore sia sottoposto a rinvio a giudizio o abbia riportato una condanna anche non passata in giudicato per uno dei reati presupposto
;

· qualora il soggetto realizzatore presenti una documentazione incompleta o irregolare, per fatti comunque al medesimo imputabili e non sanabili, ovvero qualora venga accertata l’assenza, per fatti imputabili al soggetto realizzatore e non sanabili, di uno o più requisiti di ammissibilità;

· nel caso di accertamento della violazione dei principi generali di DNSH.

PRASSI DELLA SETTIMANA
Risposte agli interpelli dell’agenzia delle entrate

	Le Risposte alle istanze di interpello pubblicate in questa settimana del mese di MAGGIO E GIUGNO 2023, dalla n. 332 del 29.05.2023 alla n. 335 del 01.06.2023 sono consultabili direttamente sul sito dell’Agenzia delle Entrate al seguente link: 
· Risposte alle istanze di interpello di Maggio
· Risposte alle istanze di interpello di Giugno


Sintesi - istanze di interpello sui nuovi investimenti

· Sintesi n. 1 del 25 maggio 2023
	


SCADENZARIO
Lo scadenzario dal 01.06.2023 al 16.06.2023
	Giovedì 15 giugno 2023
	I soggetti IVA devono procedere all’emissione e registrazione delle fatture differite relative a beni consegnati o spediti nel mese solare precedente e risultanti da documento di trasporto o da altro documento idoneo ad identificare i soggetti, tra i quali è effettuata l'operazione, nonché le fatture riferite alle prestazioni di servizi individuabili attraverso idonea documentazione effettuate nel mese solare precedente. La fattura deve contenere la data e il numero dei documenti cui si riferisce.  Per le cessioni effettuate nel mese precedente fra gli stessi soggetti è possibile emettere una sola fattura riepilogativa.

	Giovedì 15 giugno 2023
	Le Associazioni sportive dilettantistiche, associazioni senza scopo di lucro e associazioni pro loco che hanno effettuato l'opzione per il regime fiscale agevolato di cui all'art. 1 della L. n. 398/1991, devono provvedere all’annotazione, anche con unica registrazione, dell’ammontare dei corrispettivi e di qualsiasi provento conseguito nell’esercizio di attività commerciali, con riferimento al mese precedente, nel Prospetto approvato con D.M. 11/02/1997 (Registro IVA Minori per le Associazioni Legge 398/91), opportunamente integrato.

	Giovedì 15 giugno 2023
	Entro tale data i sostituti d’imposta:

· Rilasciano ricevuta dell’avvenuta presentazione della dichiarazione e della busta da parte del contribuente per le dichiarazioni presentate dal contribuente entro il 31 maggio.

· Controllano la regolarità formale della dichiarazione presentata dai contribuenti ed effettua il calcolo delle imposte.

· Trasmettono telematicamente all’Agenzia delle Entrate le dichiarazioni predisposte e il risultato finale delle dichiarazioni per le dichiarazioni presentate dal contribuente entro il 31 maggio.
· Consegnano al contribuente copia della dichiarazione Mod. 730 e il prospetto di liquidazione Mod. 730-3 per le dichiarazioni presentate entro il 31 maggio.

	Giovedì 15 giugno 2023
	Entro tale data i contribuenti:

· Ricevono dal sostituto d’imposta o dal Caf o dal professionista abilitato la ricevuta dell’avvenuta presentazione della dichiarazione e della busta per le dichiarazioni presentate entro il 31 maggio.
· Ricevono dal sostituto d’imposta o dal Caf o dal professionista abilitato copia della dichiarazione Mod. 730 e il prospetto di liquidazione Mod. 730-3, per le dichiarazioni presentate entro il 31 maggio.

	Venerdì 16 giugno 2023
	I soggetti che esercitano attività di intrattenimento o altre attività indicate nella Tariffa allegata al D.P.R. n. 640/1972, devono provvedere al versamento dell’imposta sugli intrattenimenti relativi alle attività svolte con carattere di continuità nel mese precedente. Il versamento va effettuato tramite modello F24 con modalità telematiche.

	Venerdì 16 giugno 2023
	Banche, società fiduciarie, imprese di investimento abilitate all’esercizio professionale nei confronti degli utenti dei servizi e delle attività di investimento e gli altri soggetti comunque denominati che intervengono nell’esecuzione di transazioni finanziarie, compresi gli intermediari non residenti nel territorio dello Stato, nonché i notai che intervengono nella formazione o nell’autentica di atti riferiti alle medesime operazioni devono versare la “Tobin Tax” relativa ai trasferimenti della proprietà di azioni e di altri strumenti finanziari partecipativi, nonché di titoli rappresentativi dei predetti strumenti, effettuati nel mese precedente, tramite modello F24 con modalità telematiche. 

L'adempimento riguarda anche i contribuenti che effettuano transazioni finanziarie senza l’intervento di intermediari né di notai.

	Venerdì 16 giugno 2023
	I Contribuenti IVA che hanno scelto il pagamento rateale del saldo IVA 2022 relativo al periodo d'imposta 2022 risultante dalla dichiarazione annuale, e hanno effettuato il versamento della prima rata il 16.03.2023, devono versare la 4° rata maggiorata dell'interesse pari allo 0,33% mensile (per la presente rata, 0,99%), tramite modello F24 con modalità telematiche.

	Venerdì 16 giugno 2023
	I sostituti d’imposta devono versare le ritenute operate nel mese di maggio 2023 sui redditi di lavoro dipendente e assimilati, redditi di lavoro autonomo, provvigioni, redditi di capitale, redditi diversi, tramite modello F24 con modalità telematiche direttamente o tramite intermediario abilitato.

	Venerdì 16 giugno 2023
	I sostituti d'imposta devono provvedere al versamento dell'imposta sostitutiva dell'Irpef e delle addizionali regionali e comunali sulle somme erogate ai dipendenti, nel mese di maggio 2023, in relazione a incrementi di produttività, redditività, qualità, efficienza ed innovazione, tramite Modello F24 con modalità telematiche.

	Venerdì 16 giugno 2023
	Le imprese di assicurazione devono effettuare il versamento delle ritenute alla fonte su redditi di capitale derivanti da riscatti o scadenze di polizze vita stipulate entro il 31/12/2000, escluso l'evento morte, corrisposti o maturati nel mese precedente, tramite Modello F24 con modalità telematiche.

	Venerdì 16 giugno 2023
	I soggetti incaricati al pagamento dei proventi o alla negoziazione di quote relative agli Organismi di Investimento Collettivo del Risparmio (O.I.C.R.) devono versare le ritenute sui proventi derivanti da O.I.C.R. effettuate nel mese precedente, tramite Modello F24 con modalità telematiche.

	Venerdì 16 giugno 2023
	I soggetti residenti che esercitano attività di intermediazione immobiliare e quelli che gestiscono portali telematici mettendo in contatto persone in ricerca di un immobile con persone che dispongono di unità immobiliari da locare, devono versare la ritenuta del 21% operata sui canoni o corrispettivi incassati o pagati nel mese di maggio 2023 relativi a contratti di locazione breve, tramite modello F24 con modalità telematiche.

	Venerdì 16 giugno 2023
	I Condomini, in qualità di sostituti d'imposta che hanno operato ritenute a titolo di acconto sui corrispettivi pagati nel mese precedente per prestazioni relative a contratti d'appalto, di opere o servizi effettuate nell'esercizio d'impresa, devono versarle con modello F24 con modalità telematiche.

	Venerdì 16 giugno 2023
	I contribuenti Iva mensili devono versare l’imposta dovuta per il mese di maggio (per quelli che hanno affidato a terzi la tenuta della contabilità si tratta, invece, dell’imposta relativa al secondo mese precedente), utilizzando il modello F24 con modalità telematiche.

	Venerdì 16 giugno 2023
	I soggetti passivi che facilitano, tramite l'uso di un'interfaccia elettronica quale un mercato virtuale, una piattaforma, un portale o mezzi analoghi, le vendite a distanza di telefoni cellulari, console da gioco, tablet PC e laptop, devono provvedere alla liquidazione e versamento dell'Iva relativa al mese precedente, utilizzando il modello F24 con modalità telematiche.

	Venerdì 16 giugno 2023
	Gli enti e gli organismi pubblici e le amministrazioni centrali dello Stato tenuti al versamento unitario di imposte e contributi, nonché le Pa autorizzate a detenere un conto corrente presso una banca convenzionata con l'Agenzia delle entrate o presso Poste italiane, non soggetti passivi Iva, le pubbliche amministrazioni e le società che effettuano acquisti di beni e servizi nell'esercizio di attività commerciali, in relazione alle quali sono identificate ai fini Iva (articolo 5, comma 01, Dm 23 gennaio 2015), devono versare l'Iva dovuta a seguito di scissione dei pagamenti relativa al mese precedente.

	Venerdì 16 giugno 2023
	I soggetti IVA devono procedere all’emissione e registrazione delle fatture differite relative a beni consegnati o spediti nel mese solare precedente e risultanti da documento di trasporto o da altro documento idoneo ad identificare i soggetti, tra i quali è effettuata l'operazione, nonché le fatture riferite alle prestazioni di servizi individuabili attraverso idonea documentazione effettuate nel mese solare precedente. La fattura deve contenere la data e il numero dei documenti cui si riferisce.  Per le cessioni effettuate nel mese precedente fra gli stessi soggetti è possibile emettere una sola fattura riepilogativa.

	Venerdì 16 giugno 2023
	Versamento della prima rata prima rata o unica soluzione dell’IMU 2023, applicando l'aliquota e la detrazione dei dodici mesi dell'anno precedente, risultanti dalle delibere comunali pubblicate sul sito Internet del MEF tramite:

· Modello F24,
· Bollettino postale approvato dal Ministero dell'Economia e Finanze, il cui numero di conto corrente 1008857615 è unico e valido per tutti i comuni del territorio nazionale, è intestato a "Pagamento IMU" e può essere utilizzato esclusivamente per i pagamenti presso le Poste Italiane
· la piattaforma PagoPA.

	Venerdì 16 giugno 2023
	Banche, SIM ed altri intermediari aderenti al sistema di deposito accentrato gestito dalla Monte Titoli S.p.a. devono versare:
· l'imposta sostitutiva risultante dal "conto unico" relativo al mese precedente, sugli utili delle azioni e dei titoli immessi nel sistema di deposito accentrato gestito dalla Monte Titoli S.p.a. con modello F24 utilizzando il codice tributo 1239 - Imposta sostitutiva su intermediazione premi e frutti di obbligazioni e titoli similari

Banche, SIM, Società di gestione del risparmio, Società fiduciarie ed altri intermediari autorizzati:

· l'imposta sostitutiva applicata su ciascuna plusvalenza realizzata nel secondo mese precedente (regime del risparmio amministrato) con modello F24 utilizzando il codice tributo 1102 - Imposta sostitutiva su plusvalenze per cessione a titolo oneroso di partecipazioni da parte degli intermediari.


potrà esser chiesto di rilasciare dichiarazioni o di rettificare dichiarazioni o istanze erronee o incomplete





Potranno essere eseguiti controlli sulla veridicità delle autodichiarazioni richieste dalla piattaforma ai sensi del D.P.R. 445/2000





potranno essere esperiti accertamenti tecnici e ispezioni ed essere ordinate esibizioni documentali





applicazione aliquota IVA del 5%





anche alle somministrazioni di gas metano usato per combustione per usi civili e industriali contabilizzate nelle fatture emesse per i consumi stimati o effettivi dei mesi di aprile, maggio e giugno 2023





IMPRESE “ENERGIVORE”


credito d’imposta sui consumi effettivi 


riferiti alla sola componente energia elettrica





pari al 20% (in luogo del 45% previsto sul primo trimestre) della relativa spesa sostenuta nel 2° trimestre 2023.








costo per kW/h del 1° trimestre 2023 > costo per kW/h del 1° trimestre 2019








Dalle ore 12:00 del 8 giugno 2023


e fino alle ore 18:00 dell’11 settembre 2023


� HYPERLINK "https://www.invitalia.it/" ��Procedura informatica su Invitalia�











PRENOTAZIONE DELLA DOMANDA





�HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/16323/manuale-pedaggi-2023"��SCARICA� LA MODULISTICA�ultimo aggiornamento 24.05.2023








� Ricordiamo che la Legge di Bilancio 2018 ha istituito, a partire dal 2018, un fondo per sostenere il settore sportivo italiano. In attuazione di quanto previsto dalla suddetta Legge di Bilancio, è stato emanato il DPCM del Ministro per lo Sport e i Giovani del 24.03.2023 per il riparto delle somme disponibili per l’anno 2023 del “Fondo unico a sostegno del potenziamento del movimento sportivo italiano” destinate a finanziare progetti collegati a diverse finalità, tra cui quella di sostenere la realizzazione di eventi sportivi di rilevanza internazionale, inclusi eventi sportivi femminili di rilevanza almeno nazionale. 


� di cui al D.P.C.M. 24 marzo 2023.


� istituita in base al D.P.C.M. 24 marzo 2023.


� ai sensi del D.P.R. 445/2000.


� riconosciute ai sensi dell’art. 3, c. 9, D.L. 185/2008


� art. 1, comma 17 della Legge 197/2022.


� comma 9-bis dell’art. 3 del citato D.L. 185/2008.


� anziché quella del 10% ordinariamente prevista.


� art. 16, comma 4 del D.lgs. 115/2008.


� per le disposizioni di attuazione, si veda il � HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/15762/provvedimento-43406-2023" ��provvedimento 15.02.2023�.


� art. 2 del D.P.R. 412/1993.


� che corrispondono a quelle che alternativamente (� HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/14398/circolare-ade-del-13052022-13" ��circolare n. 13/E del 13.05.2022�): operano nei settori indicati nell’All. 3 �alle Linee guida CE alla Legge europea 2017 e nell’All. 5 �alle citate Linee guida CE e possiedono un VAL� non inferiore al 20%; sono ricomprese negli elenchi�� delle imprese a forte consumo di energia redatti, per il 2023, dalla Cassa per i servizi energetici e ambientali (CSEA).





� � HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/14623/circolare-n-20-16062022" ��circolare 20/E del 16.06.2022�


� di 10 milioni (da 25 a 35).


� articolo 7, comma 1, del decreto-legge 23 settembre 2022, n.144, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 novembre 2022, n.175,


� art. 1, comma 423 della Legge 266/2005.


� determinato dall’Arera.


� la data di entrata in vigore del D.L. 34/2023.


� nel limite complessivo statale di 2 milioni di euro per l'anno 2023.


� art. 1, commi 179-185 della Legge 197/2022.


� 30 giorni dalla data di entrata in vigore del D.L. 34/2023.


� ai sensi dell'art. 15 del D.lgs. 218/1997.


� data di entrata in vigore del D.L. 34/2023.


� in base a quanto previsto dall'articolo 1, commi 180 e 182 della “Legge di Bilancio 2023”.


� da notare che, per le Regioni a statuto speciale e per le Province autonome di Trento e di Bolzano, l'attuazione delle disposizioni in esame avviene in conformità e compatibilmente con le forme e con le condizioni di speciale autonomia previste dai rispettivi statuti.


� di cui all'art. 53 del D.lgs. 446/1997.


� 60 giorni dal 30.05.2023 (data di entrata in vigore della legge di conversione del Decreto in esame.


� come disciplinato dall'art. 1, commi 227, e 229-bis della “Legge di Bilancio 2023”.


� ossia la c.d. rottamazione-quater, di cui all’art. 1, commi 231 e ss. della medesima Legge 197/2022.


� art. 1, commi 246 e 247.


� previste dall’art. 2, paragrafo 1, lettera a), delle decisioni 2007/436/CE, Euratom del Consiglio del 07.06.2007, 2014/335/UE, Euratom del Consiglio del 26.05.2014, e 2020/2053/UE, Euratom del Consiglio del 14.12.2020.


� ai sensi dell’art. 16 del regolamento (UE) 2015/1589 del Consiglio del 13.07.2015.


� di cui al D.lgs. 285/1992.


� art. 27, comma 6 della Legge 689/1981.


� art. 30, comma 1 del D.P.R. 602/1973.


� art. 17, comma 6 del D.lgs. 112/1999.


� tali provvedimenti, in deroga alle norme generali relative all’efficacia delle delibere degli enti territoriali in materia di tributi, acquistano efficacia con la pubblicazione sul sito internet istituzionale dell'ente. Gli stessi provvedimenti saranno trasmessi al Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il 30.07.2023, ai soli fini statistici e, nel caso di affidamento della riscossione a soggetti iscritti in appositi albi al soggetto affidatario entro il 30.06.2023.


� disciplinato dal D.lgs. 218/1997, istituto deflativo del contenzioso che consente al contribuente di definire le imposte dovute mediante un accordo tra contribuente e Amministrazione finanziaria. L’accordo può essere raggiunto sia prima dell’emissione di un avviso di accertamento, sia dopo, sempre che il contribuente non presenti ricorso davanti al giudice tributario. La procedura riguarda tutte le più importanti imposte dirette e indirette e può essere attivata tanto dal contribuente quanto dall’ufficio dell’Agenzia delle Entrate nella cui circoscrizione territoriale il contribuente ha il domicilio fiscale.


� ex art. 15 del già citato D.lgs. 218/1997, con la quale il contribuente ha l’opportunità, previa rinuncia a presentare ricorso, di ottenere una riduzione delle sanzioni. Effetto dell’acquiescenza è la riduzione a un terzo delle sanzioni irrogate, sempre che il contribuente rinunci ad impugnare l’avviso di accertamento, rinunci a presentare istanza di accertamento con adesione e paghi, entro il termine di proposizione del ricorso (ordinariamente, 60 giorni dalla notifica dell'atto) le somme complessivamente dovute tenendo conto delle riduzioni.


� ai sensi dell’art. 17-bis, comma 6 del D.lgs. 546/1992. SI ricorda che la procedura in esame si applica alle controversie di valore non superiore a 50.000 euro, relative a tutti gli atti impugnabili (individuati dall’art. 19 del D.Lgs 546/1992): in tale ipotesi, il ricorso produce gli effetti del reclamo e può contenere una proposta di mediazione con rideterminazione dell'ammontare della pretesa. A decorrere dal 1° gennaio 2016, la mediazione è applicabile anche alle controversie relative all'Agenzia delle dogane e dei monopoli, agli enti locali e all'agente e ai concessionari della riscossione (per i ricorsi introduttivi presentati a partire dal 01.01.2016)


� di cui agli artt. 48 e 48-bis del D.lgs. 546/1992, ossia il mezzo attraverso il quale si può chiudere un contenzioso fiscale, applicabile a tutte le controversie tributarie (in primo o in secondo grado) anche se instaurate a seguito di rigetto dell'istanza di reclamo ovvero di mancata conclusione dell'accordo di mediazione. Può essere proposta dalla Commissione tributaria, che può prospettare alle parti il tentativo di conciliazione, o dalle parti stesse (contribuente, Agenzia delle Entrate, Ente locale, agente della riscossione).


� ove le stesse risultino scadute al 01.01.2023 e a condizione che non sia stata notificata alla stessa data la cartella di pagamento o un atto di intimazione (in caso di conciliazione giudiziale).


� art. 1, commi 186-205 della Legge 197/2022.


� successive alle prime 3.


� ai sensi degli artt. 36-bis del D.P.R. 600/1973 e 54-bis del D.P.R. 633/1972,


� ai sensi dell'art. 1, commi da 166 a 173 della Legge 197/2022.


� ordinariamente previsto dall'art. 13 del D.lgs. 472/1997.


� di cui all'art. 4 del D.L. 167/1990, convertito, con modificazioni, dalla Legge 227/1990.


� ex art. 19, commi 13-17 e 18-22 del D.L. 201/2011, convertito, con modificazioni, dalla Legge 214/2011.


� come da citato art. 36-bis del D.P.R. 600/1973.


� art. 10-bis del D.L. 74/2000.


� art. 10-ter del D.L. 74/2000.


� ex art. 13, comma 4 del D.lgs. 471/1997.


� art. 10-quater, comma 1 del D.L. 74/2000.


� art. 1, commi 153-158 e 166-252 della Legge 197/2022.


� previsti dal PNRR, Missione 1 – Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, Component 3 – Cultura 4.0 (M1C3) e Misura 2 “Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale” - Investimento 2.1: “Attrattività dei borghi storici”.


� di cui all’art. 2511 e seguenti del codice civile.


� di cui all’art. 4 del Dlgs n. 117/2017 ss.mm.ii.


� In coerenza con i due campi di intervento presenti nell’elenco di cui all’Allegato VI del Regolamento UE 2021/241.


� Ai sensi e nei limiti del Regolamento de minimis.


� Secondo quanto stabilito dall’articolo 5 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123.


� a norma dell’articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852.


� Secondo quanto disciplinato nel Regolamento finanziario (UE, Euratom) 2018/1046 e nell’art.22 del Regolamento (UE) 2021/24.


� Previste dall’articolo 9 del D.lgs. 123/98.


� Per effetto delle fattispecie criminose previste dal decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 e ss.mm.ii.


� Di cui al D.L. 231/01.
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